
ESTRATTO

       COMUNE DI PIANEZZA
                         CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL SUB COMMISSARIO
STRAORDINARIO

(Assunti i poteri della Giunta Comunale – Art. 48 TUEL 267/2000)

N. 21

OGGETTO: D.L.  34/2019,  "MISURE  URGENTI  DI  CRESCITA  ECONOMICA  E  PER  LA
RISOLUZIONE DI SPECIFICHE SITUAZIONI DI CRISI", CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI  DALLA  L.  58/2019  -  RACCORDO  CON  IL  PIANO
NAZIONALE  RIPRESA  E  RESILIENZA  (PNRR),  IL  PIANO  STRATEGICO
DELLE  CITTÀ  METROPOLITANA  E  IL  D.S.U  REGIONE  PIEMONTE
DENOMINATO  "PIEMONTE  CUORE  D'EUROPA"  -  COSTITUZIONE  DEL
"FONDO  RIPRESA  E  RESILIENZA  DELLA  ZONA  OVEST  DI  TORINO"  -
PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI PIANEZZA ALLA COSTITUZIONE DEL
“FONDO RIPRESA E RESILIENZA DELLA ZONA OVEST DI TORINO”.

L’anno duemilaventidue addì trenta del mese di giugno alle ore 12:00 nella residenza municipale, assistito
dal Segretario Comunale dott. Paolo MORRA, ha adottato la seguente deliberazione:



IL SUB COMMISSARIO STRAORDINARIO
Con i poteri spettanti alla Giunta Comunale

- Premesso che:

 con propria deliberazione n. 33 in data 07/05/2001, sono stati approvati la Convenzione e lo Statuto
per la costituzione di una società a responsabilità limitata per la gestione del Patto Territoriale della
Zona Ovest di Torino, denominata “Zona Ovest di Torino s.r.l.” (ZOT srl);

 in data 04/06/2001 è stata sottoscritta la convenzione per la costituzione della società Zona Ovest di
Torino  srl  e  la  società  veniva  regolarmente  costituita  in  data  7  giugno  2001  ed  è  attualmente
operativa;

 Zona Ovest di Torino S.r.l., società in house degli enti pubblici soci (tutti Comuni dell’area ovest di
Torino tra cui il Comune di Pianezza, titolare di quota pari al 4,98% del capitale:
o è stata costituita  ai  sensi  della delibera Cipe del  21 marzo 1997 e dell’art.  1  D.M. 320 del

31/07/2000 ed ha svolto l’attività di soggetto responsabile del Patto Territoriale Generalista della
zona ovest di Torino e del Patto Territoriale Agricolo; trasformando in opportunità le regole dei
Patti Territoriali

o ha diversificato negli anni la propria attività specializzandosi, altresì, nella elaborazione, gestione

e  coordinamento  di  progetti  ed  iniziative  in  molteplici  settori  tra  cui  la  valorizzazione  del
territorio, lo sviluppo economico e sociale, le politiche del lavoro, la qualificazione ambientale,
la mobilità sostenibile;

 l’art. 26, comma 7 del D.Lgs 175/2016 (TUSP)  prevede una deroga all’obbligo di razionalizzazione
delle società partecipate di cui all’art. 20 del TUSP  in quanto stabilisce che “sono fatte salve, fino al
completamento  dei  relativi  progetti,  le  partecipazioni  pubbliche  nelle  società  costituite  per  il
coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo locale, ai
sensi della delibera Cipe 21 marzo 1997”, fattispecie in cui rientra Zona Ovest di Torino srl soggetto
responsabile del Patto Territoriale Generalista della zona ovest di Torino e del Patto Territoriale
Agricolo, costituito ai sensi del DM 320/2000, di cui sopra;

 dentro  una  trasformazione  ancora  in  atto  dell’economia,  in  esito  alla  crisi  del  2008,  il  nostro
territorio affronta una nuova grande emergenza causata dalla pandemia da Covid 19 che ha spazzato
via tutte le  previsioni di ripresa economica comportando il  rischio di  una grave recessione dal
momento che colpisce imprese, posti di lavoro e famiglie.

- Visto: 

 l’art.  28  comma  3  del  D.L.  34/2019,  recante  “Misure  urgenti  di  crescita  economica  e  per  la
risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, convertito con modificazioni dalla L. 58/2019, con cui
si stabilisce che le risorse residue dei patti territoriali, ove non costituiscono risorse perenti, sono
utilizzate per il finanziamento di progetti volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale,
anche mediante la sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle imprese, demandando a un



Decreto Ministeriale l'individuazione dei criteri  per la ripartizione e il trasferimento delle risorse
residue di cui sopra;

 il decreto del Ministero Sviluppo Economico 30 Novembre 2020, di cui sopra,  pubblicato nella
gazzetta ufficiale n 19 del 25/01/2021, che stabilisce i “criteri per la ripartizione e il trasferimento
delle risorse residue dei patti  territoriali  da utilizzare per il  finanziamento di progetti  volti  allo
sviluppo  imprenditoriale  territoriale,  anche  mediante  la  sperimentazione  di  servizi  innovativi  a
supporto delle imprese nonché disciplina per la loro attuazione”,  rimandando ad un successivo
bando  le  modalità  di   e  i  termini  della  presentazione dei  suddetti  progetti,  atteso che possono
partecipare al bando i soggetti responsabili di patti territoriali ancora attivi.

- Dato atto che:

o il succitato schema di decreto prevede che le risorse residue dei Patti Territoriali siano assegnate

con bando nazionale concorrenziale per finanziare progetti pilota selezionati sulla base di una
graduatoria nazionale;

o al bando possono partecipare esclusivamente i responsabili di Patti Territoriali ancora operativi;

o ogni soggetto responsabile può presentare un solo progetto pilota costituito da singoli interventi

pubblici  e/o interventi  imprenditoriali  tra loro coerenti  sulla base di  tematiche predefinite;  il
progetto deve essere accompagnato da uno studio di fattibilità tecnico-economica;

o i progetti sono individuati mediante graduatoria selettiva;

o è intenzione di Zona Ovest di Torino srl candidare un progetto che concorra al riutilizzo delle

risorse residue dei patti territoriali nell’interesse dei Comuni Soci e dello sviluppo del territorio
tanto più in una fase di grave crisi economica e sociale come quella attuale che sta producendo
effetti negativi su imprese e famiglie.

- Considerato che:

 L’interesse di cui sopra non può essere disgiunto dal quadro complessivo di opportunità generato
dall’approvazione  del  Quadro  Finanziario  Pluriennale  2021  –  2027  (QFP)  dell'UE  e  dal  piano
straordinario di interventi comunitario denominato  Next Generation EU, che costituiranno il più
ingente pacchetto di  misure di  stimolo mai finanziato dall'UE, per contribuire a riparare i  danni
economici e sociali causati dalla pandemia di coronavirus e avviare a livello europeo un processo di
trasformazione senza precedenti nella direzione della transizione verde, digitale e resiliente, a cui
tutti i soggetti istituzionali devono contribuire;

 Next  Generation EU è  la  grande occasione per  lo  sviluppo italiano del  prossimo decennio,  che
chiama il  Paese, in ogni sua articolazione istituzionale compresa quella comunale,  a uno sforzo
collettivo  straordinario  e  urgente  per  rendere  i  nostri  territori  più  sostenibili,  inclusivi,  con
un’economia  più  avanzata  e  dinamica,  così  come  definito  dal  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR), noto anche come “Recovery Plan”;

 il piano strategico della Città metropolitana, a cui i nostri Comuni hanno contribuito,  ha definito
delle linee di azione che intendono connettersi con la transizione richiamata dai documenti di cui
sopra;



 la  Regione Piemonte ha proposto per il  confronto partenariale il  Documento Strategico Unitario
denominato “Piemonte Cuore d’Europa” -  propedeutico alla predisposizione dei P.O.R (Programmi
Operativi  Regionali)  -  che  definisce le  direttrici  di  intervento per  lo  sviluppo del  Piemonte  nel
prossimo decennio, definendo il perimetro strategico entro cui utilizzare al meglio le risorse della
programmazione europea 2021-2027, tenuto anche conto della Strategia Nazionale per lo Sviluppo
Sostenibile (SNSvS);

 è  necessario  declinare  sui  nostri  territori  con progetti  concreti  e  cantierabili  le  linee  d’indirizzo
definite dai  documenti  strategici  sopra richiamati,  traducendole in un  “piano locale di  ripresa e
resilienza”;

 l’accesso  alle  risorse  comunitarie,  nazionali  e  regionali,  richiamate  richiederà  la  definizione  di
progetti complessi con impatti di scala vasta rendendo di conseguenza urgente elaborare un percorso
per rilanciare una nuova idea di  patto territoriale sui temi dello  sviluppo economico, industriale e
della coesione sociale;

 il  percorso  di  cui  sopra  richiede  il  coinvolgimento  di  un  vasto  partenariato  pubblico  privato
composto da  organizzazioni del mondo imprenditoriale e del terzo settore, organizzazioni sindacali,
università, scuole, agenzie formative, centri per l’impiego, ecc.

- Preso atto che:

 Il  coordinamento  Comuni  della  Zona  Ovest  di  Torino  del  24  febbraio  2021  ha  proposto  la
costituzione del “fondo ripresa e resilienza” di euro 40.000,00 (quarantamila) finalizzato a definire
un  piano  coordinato  di  progetti  in  grado  declinare  a  livello  locale  le  linee  guida  comunitarie,
nazionali, regionali e metropolitane e sostenere di conseguenza  la ripresa e la resilienza della Zona
Ovest di Torino, intercettando le ingenti risorse sopra richiamate;

 per la costituzione del fondo di cui sopra il coordinamento di cui sopra ha proposto che ogni Comune
versi una quota parte di euro 0.15 per abitanti al 31/12/2020, atteso che la società Pubblica in house
Zona Ovest di Torino srl  cofinanzierà la costituzione del suddetto fondo con una quota pari alla
differenza tra l’importo complessivo versato dai Comuni l’importo totale del fondo proposto di euro
40.000,00 (quaranta mila).    

Ritenuto quindi opportuno nell’interesse del territorio costituire il “fondo ripresa e resilienza della Zona
Ovest di Torino”  che avrà una dotazione complessiva di 40.00,00 euro (quarantamila euro) ; 

Tutto ciò premesso,



con i poteri spettanti alla Giunta Comunale,

DELIBERA

 Di  approvare  la  costituzione  del  "fondo  ripresa  e  resilienza”  di  euro  40.000,00  (quarantamila)
finalizzato a definire un piano coordinato di progetti in grado di tradurre sul piano locale gli indirizzi
contenuti  nel   “Piano Nazionale di  ripresa e Resilienza” (PnRR -  Rercovery Plan) nel  “Piano
Strategico  della  Città  metropolitana  2021  –  2023”,  nel   Documento  Strategico  Unitario  della
Regione Piemonte denominato “Piemonte Cuore d’Europa”  e sostenere di conseguenza  la ripresa
economica della Zona Ovest di Torino, intercettando le ingenti risorse sopra richiamate.

 Di impegnare  il Comune  di Pianezza, cosi come gli atri comuni aderenti,a versare alla società

pubblica in house Zona Ovest di Torino srl una quota pari a euro 0.15 per abitanti al 31/12/2020.

 Di dare atto che la società Pubblica in house Zona Ovest di Torino srl cofinanzia la costituzione del
fondo con una quota pari alla differenza tra l’importo complessivo versato dai Comuni e l’importo
totale del fondo proposto di euro 40.000,00 (quarantamila).

   

 Di dare mandato alla società pubblica  in house  Zona Ovest di Torino srl  di elaborare un  piano
coordinato di progetti  (master plan) in grado di declinare a livello locale le linee guida contenute nel
“Piano Nazionale di ripresa e Resilienza” (PNRR -  Recovery Plan) nel “Piano Strategico della
Città  metropolitana 2021 – 2023”,  nel   Documento Strategico Unitario della  Regione Piemonte
denominato “Piemonte Cuore d’Europa”  con l’obiettivo di  sostenere la ripresa e la resilienza del
territorio, intercettando le ingenti risorse sopra richiamate.

Successivamente, con i poteri spettanti alla Giunta Comunale,

DELIBERA

Di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'articolo  134,
comma 4, del TUEL 267/2000 e ss.mm.i. 



**************

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la legittimità, correttezza e regolarità
amministrativa della deliberazione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
      F.to GUIFFRE Dott.ssa Stefania

Pianezza, lì 27/06/2022

**************

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.

RESPONSABILE
                                                             SETTORE FINANZIARIO-INFORMATICO

         F.to Rag. Luca Favarato

 
Pianezza, lì 27/06/2022



IL SUB COMMISSARIO
STRAORDINARIO

F.to Dott.ssa STALLONE Francesca

              IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.Paolo MORRA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi a 
partire dal 30 giugno 2022 , come prescritto (art.124, comma 1, D.Lgs. n.267/2000).

IL  SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Paolo MORRA

Pianezza, lì  30 giugno 2022

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Paolo MORRA

Pianezza, lì 30 giugno 2022

Divenuta esecutiva in data

□ Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, c.3 D.Lgs.n.267/2000)

Pianezza, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
    Dott. Paolo MORRA

Deliberazione del Sub Commissario Straordinario assunti i poteri della Giunta Comunale n. 21 del
30/06/2022


